''' EGITTO ''''

Ottavo giorno di mobilitazioni in Piazza Tahrir al Cairo. La piazza non si è mai completamente svuotata dai due milioni di partecipanti di ieri, ma l'esercito ha da poco richiesto a tutti i manifestanti di "tornare a casa e far tornare il paese ad una vita normale". 

Per oggi era stata annunciata nell'adiacente piazza Mustafa Mahmoud una manifestazione a sostegno del presidente Hosni Mubarak:  i partecipanti al corteo, riferisce la tv saltelliate araba al-Arabiya, in cammino verso piazza Tahrir, hanno iniziato un violento scambio -per ora di insulti- con i manifestanti presenti. 

Per ora i militari osservano a distanza.

La rete internet sembra tornata a funzionare, ma i social network sono ancora oscurati.

Il ministero degli Interni egiziano ha dichiarato ieri sera che ben 17mila detenuti sono evasi dalle carceri del paese durante questi 7 giorni di rivolta. 

Tiè

''' Yemen'''

Sembra precipitare la situazione anche per la classe dirigente yemenita: il presidente Ali Abdullah Saleh ha dichiarato che non cercherà di estendere la sua presidenza, che scadrà nel 2013, e che non è intenzionato a passare il potere a suo figlio. "Nessuna estensione, nessuna ereditarietà", ha detto. 

La polizia è in massima allerta per la manifestazione convocata per domani: è il turno dello Yemen per la "giornata della collera" e il potere politico e militare ha il terrore che possa accadere la stessa cosa dell'Egitto. 

'''TUNISIA'''

Rafik Belhaj Kacem, ministro degli Interni tunisino ai tempi del governo di Ben Ali, è stato arrestato dalle forze di sicurezza e condotto in carcere per essere interrogato.
"L'ex ministro resterà in carcere per i prossimi tre giorni per essere interrogato" ha fatto sapere Farhat Rajhi, attuale ministro degli Interni.L'ex ministro sarebbe stato in prima fila per sedare la rivolta popolare che ha portato alla deposizione di Ben Ali dopo 23 anni di governo.
L'attuale ministro, poi, ha fatto notare come quarantadue funzionari della sicurezza del Paese sono stati sostituiti dopo la deposizione del presidente.

'''PAKISTAN'''

Questa mattina a Peshawar, nel Pakistan occidentale, un'autobomba parcheggiata nei pressi di un edificio che ospita una centrale della polizia e non lontano da un affollato mercato, è esplosa causando la morte di almeno nove persone.
Alto anche il numero dei feriti. La notizia è stata diffusa dall'agenzia di stampa Xinhuà. Secondo le informazioni che arrivano da Peshawar sembra che la bomba sia esplosa nel quartiere periferico di Budabar. La polizia locale, inoltre, ha fatto sapere che fra le vittime ci sarebbero due bambini e una donna. Le autorità temono che il bilancio delle vittime possa salire rapidamente nelle prossime ore.
Al momento l'attacco non è stato rivendicato.

'''MILANO'''

Un operaio di 36 anni è morto questa mattina schiacciato dal crollo di un muro in costruzione, in un cantiere edile a Lainate (Milano). Sul posto è intervenuto il 118 di Milano; ripetuti i tentativi di rianimazione, purtroppo inutili. Il giovane è stato dichiarato morto al Pronto soccorso dell'ospedale di Garbagnate.

